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- Gilberta; sei' tu sicura, che non prove- anche a que,sta crisi terribile s'è rimediato, ,Gli uomini si-lasciano spesso'prenden&·dal··· L

raiìalcun rammarico i Ci hai' riflettuto bene i e io. pqtrò. godereunpo' cii rip.o~Q, Bisogna ,,l'apparenza jessinon comprendono-che Iii'
-Babboi . "isse ella, ti prego, sii calmo ora pensare-a, colui, che. tp ..stai. per.rendere. , gaiezza. PQs.sa wovqqire, da uncuorq"affli(to.,

come sono io. Ci ho pensato abbastanza, so così felice, Mi recherò tosto a scrivergli: Può' ,Gl/berta.fece,. poi alcune. visi~e" c.. dkv,er,tlrlç"
ch~ . posso affidarmi alla tua parola j sono venire.. qi.le~tq, sera,,/)onè..vero.? ~ sue amiche.colla, sua 'parlantina., ~ndò qaindi.
cosvlnta di sposare un onesto uomo, e tu.; Gilberta avrebbe voluto gridarec No, non" .a passeggio' colla matrigna;' e, ritornate a"
tu rsai che io non fui rnai romantica. Sarò ancora.., marewesse coràggjòsamente~uesta',ca~a,trovò in' .camera ,41).. bìglìétto: dr suo
tanto contenta se potrò vederti tranquillo. voce di angoscia, "papr,e., che.. le diceva : "li s111lW.r Mi v,eq:àlA;

.,... Ma non bisogna che, tu ,ti risolva .sola- -, SiI"~ se,tu,\<qoi;,.. disseella, con dolcezza." pr!1nzo. questacsera.". .
mente Per me, Gilberta. Dimmi,ti pare che, Suo padre la abbracciè, eà' ella andossene " Gilberta- rilesse, quelle parole come-se-Il-

_ Tu hai- potuto .rìposare tranquillamente . tU·1 sarai felice I senaa. d,ir.e.,l,IJ1a par.ol~. La, sua serre era ~I,~: ..significato durasse fatica a penetrarlè-nellò
Gilberta, disse egli con effetto. Non credere .,-- Saremo. tutti tre felici, rispose Gilberta bìlitaçIa- sena-steesa. ella' sarebbe..fidanzata, ,spinl!',. e' tuttoiad un. trattQ l' eccitaziòne· '
che io ubbia.voluto costringerti a .prendere.· affettando un' aria dì gaiezza, Tutto quello Qlle,sta .parcla, che non. dovrebbe:' richia- :febbrile da. cui, era, stata ,(lllimata, veM;;"",
unadelibera~ipne contraria al tuo cuore, che m' hai detto del signor Mainault è mare, se non. Idee,d,olci;,e., liete, .destava, in, i, meno; Dunque fqa pochi minuti de conseniva. '
nè che sia urgente rispondere a.., a: ciò che, cosìbello. lei. il pensiero di ununione.. detestata; dl- «mantenere-la' sua prorneesaIvsarebbe uscitll;':'."
t' ho-detto ieri Sera. Se picchiai ,due, volte. - Oh, J\ì, ciò ti commosse, non è vero I una catena senza fiori. Ella' considerava- dalla sua cameravllbera PernoJ;l'r,iél\t~ar,vi'
al tuo uscio, ciò fu. perchè temeva d'averti osservò egli. cercando di persuadere asè istintivamente quel giorno -1' u1tigwgi,orqo: ,;c4e,s!.r,en~ lIa,.un, impJ;gnqqqiospl: .
caglonàtojma scossa tropp() forte, st~sso che sua figlia el'a stata veramente; dii libertà -come un condannato .a morte Una.,telllpesta..di,.qJ.l!llle; prQf.Qnde,.gbe;i~on,\"

_:. B~pl:!o, ho dormito trapquilllllUel)tç, vil)ta.,. da qllello ch' ei k avea dctto poc1)e ,le; ore che lo sep~rarlO da!suQ supplizio. siI manifestano al di: fuod)' ma' stiOil"iiloorU'
dopo c presa, la mia risolu:>;ione. ore prima. ljn bUOI) figlio, aggillnse, <leve, M~ non sUntenerì nè si ripiegò su sè stessa, cllore, agitavasHn'lei; mentre:'lli"cameriel1ll'

_ Così' presto i mormorò il banchiere. fa~eJa felicità cii. sua, moglie. I, nobili, senti- ch\Lt.I1oppO;'telJll:X,a."di,,~eç\e.r,,~vanir~! I~ c.alma. la\ abbigliava per il pran~Ò.

_ Sposerò il signor Mainault, disse ella· menti. valgono p'iù che le mal1iere eleganti, ,allparentech" etla' dimostrava· davanti .11'suo·;; Poc)ji mimHi Rl'i!UA clelle.. 9~tQ éntrQ.,d\ll~
risol\lta,e sonocer'ta che non lamenterò là - e tu non conoscerai mai la delusione che pAd~e; apl!1i stuqiossi., dr,distrArre ilsup spi; :'Jei s\la matrigna, ,vestitl\,el,llga\'ltiJsilllllmeJlte ..
detel'minuionel presa.. m1 inflisse Edilta jeri sera. rito dl\ll' avvenimenlo.,temuto c1ie"doveale., "cqme il··soli\1<).

Il .signor Clauveyres',impallidi, i suoi occhi,; - Bisogna. perdonarle, disse. Gilberta; che' gllre. per. sempre,la,.sulLvita.,
brillarono, e, la sua respirazione si fece più, si sentiva allora cap~cecli ognj generositÌ\, Alla colilzio,ne ella 'fu"disjnvolta; ,e 'ricon. (Continua,),
accel era la, ......Dunque. ba~ risollQ cosl·f. Grallie,a. le, ,. dUS$~!Jll"s."AAitA" sUI.lIl\ f,rolJ~;di, Sllo.,P-adtlj" ,

Le,assoojazioni.si. niétevono. qsoÌusivamentl;l BUlnf&i~;JeligjorDale" ÌJI via <\('1\". ('e...tu Il.. 16'. U':1il1~.---;__~ ._.__ :. ~~ .._±_,._~._~" .. _"., ,_~.~_~__ g ..+,_....._.. _..... ~__ ~,_. . ._. R~_ ....idII\

Se si avesse-Iede .a quanto' si va apaÌ'"
gendo da·giornali ostili alla S. Sede,con­
verrebbe credere che sìanèi rallentati in
questi ùltimi tempi quei saldi vincoli di
fedelt~.,edi figlialealfetto, che strinsero
sìuora, anche ìri mezzo a.. dtffìcìli prove,
quei, .v..al..o.ros.ica\tolicial capo., de,l. laOhiesa,
A d\lll~str~r,e qu~nto f!lollaci sarebbero i
giudi~ii fondati sopra silfaUi aUnuuzi, e.
quantp viva .siill. la devozione dlqueUtldeli
verso. il Suprelllol'astore giova rìpQrta.re
un telegramma, che i! giorno 1.7. ~LqueBt(l,
mese- venne trasmesso al S. Padre da;
Neisss,nslla Slesia Prusaiaea, ove,'erBinai.
adunati 3000 cattolici. EssosrIl concepito
in questi terlnini:

Tr.i(l",milli~.v.ir.orum.Catholico,'um, NÙJ­
sae in Silesia ..Prussiana ad audieruias
filiorum tuorum fideliu'fl}, ~ciliq~t liber,i

:'l'èZlo\ d!Ae"lliulone.. ,.......,. ...
lidi ••• Bialll.anno •• L. IlO

td'. _:8epì.Il'!Jtre .-11
Id; -trime8tre • ti
hl. ;m~(l,., "t, '.!

Est 61'0 unuu • • • • • . L. &~
11.1. 'J(l ueatre • • • . • (7
M. trlmNdl"B ••••' -. €t
1. f HI!l~"~'J_f\ltlt.ui JH~1l die\luuo ei

i III l'hlnllf)' rJ1Jllt?v_.t.t~.
t Ilit l't'l'h, hl tatto Il reRntt

t' \l1~tltRI,P.:'_'i:_._
J ~ "OUJ<C'tlltì ncu si 'tetll,lli.

,\'1', l. " .. , 1,~,1INt' - l it,ft,lJJ 1l1a,
jh'-oI1'1 j~~i ..I 1't'I'l'inr,oDo.

Anno XV N. 1&3

Tcattolici tedescHi al Santo Padre

IcaUoliclBdo' wezionlDOIIUch~



- Id. di Qualso I. \} .s: Id."di Buttrio lo l)
~,S~c. Bimene Moranllinl Ectm: Sp, di
Qualso I. I) ....;Fail1lglia Moi'andlni di Qualso
l. '1.- FamlgliaiOomellò-llertol\nlld. 1.2.

, Totille lire 63.-

Saor.e funzioni .
Lllne,ll, f~8t~ di S, Oristoloro, ne\l~ chiesa

ùrbana titolare dI questo santo, Messa so­
lenne alle oro lO ant. Benedizione e preci
ai 8Rnto, la sera alle ore 8. circa.

Mattedl nell~ stessI! chlesll, "parrocchiale
si 'celebra la fosta di S. Anna Madre di
Maria Verg!Ue Immacolata. .

Dalle 4: alle 11 ant. Messe lette, alle ore
11 Mossa solenne a piena orohestra. Alle
oro o pomo Orazione PaUtlgiricarecitate dal
M. R', D. Evangohsta Oostllntlnl, quindi i

'Vasperi Bolenni e canto dall' Inno seguito
dalla benedizionecolla reliquia della Santa.

Oomo sempre" sia numeroso il concorso
del de1Qtl ad onorare la Madre di Maria
SS. ImmaCOlata:

M{lssime le mildri di famiglia non dìmèn­
tìchmo di tributare i loro omaggi e di pre­
sentar~ le loro suppliche a S. Anna, affin­
èhil si degni di accogliere sutto la sua va­
lidlSSllllB protezione i loro Jlgliuoli.

Minilltero delle POllte e del Telegra.fi
11 pubblico non essendo abbastanza infor­

mato di pardcchie utili innovazioni, intro­
dotte nel serVIZio delle Poste colle Leggi
del 30 luglio 1888 e del 12 giugno 1890 e
successivamente, SI. repu,ta opportuno fargli
presente quanto segue:

a)' Tutti gll ullìzl di posta ed I riven­
ditori di francobolli tengono in vendita bi­
glietti postali, che costituiscono una specie
di cartoltUe doppie, da essere speditechiuse j
II cui US'J, oltro a far rlsparm,are carta e
buste, presenta il vantaggio, che le comu­
ulCa~lOni ,fatte lO tale mouo hllnno data
Ctirta, pOIChé I bolli pustali, tanto di par·
ttlnza, qUdnto 'di arrivo, sono,lmpressi sui
b,gHettl stesslo

'rall biglietti sono di due speciei - da
cento 5 (pel distretto postale) e da cento 20
(fuor. distretto). '

Possono esservi IÌcohlusi uno o più fo­
glietti, pùrchè in tutto non si sUlleri il
peso di 15 gr. • '

Quale distretto pustale s Intende \I CO"
mune ove un uffizlo risieda, plU I comuni
che esso serva pere mezzo di cul\ettorle o
dI agenti indipendenti.

bJ Oltrechil mediante cortoline postali
pLssonO essere fatto comunicazIoni ,a terzi
mediante oartonollll, dI IllmenSlOni .non eo­
cedrlnU quelle delle oartolìne stesse e di un
peso non eooe.dente CInque grammi, francati
In ragione di ,oent, 5 clasouno, se nel di­
stretto, ~ di cento ,IO se luurl distretto.

c) possono essere raocomandati colla
sola sopratassa di oent. 10 pieghi di stampe
non eccedèntl Il peso di gr. 5uU II oamploni
di merci; questi ultlwl purchè di o.n valore
approsslmlJ.tlvo non superiore a L. 5, mentre
S6 sono di valore superlOl'e possono avere
corso sollanto col trattamentu delle lettere
o mediante pacchi postali. '

Per l' Invio in raoooman{lazione di stampe
o camplOllI fino al peso di gr. 60 llilpesa
il quindi di cento li!. ,

d) La tassa di ,l'llcCOmandllzione delle
corrispondenze wdmzzate nel distretto del­
l' ulficlO ' di .lmpustazlOne il stata rl~otta a
cento 5 per le 'Itampe non eocellentl Il pesu
di gr. 50U e p~r l camplOllI, ed a cento lO
per gli altri oggetti, oltre quelle di franca­
lura; onde un pacchetto di stampe non
eccedente 50 grammI costa in tutto oent.
Bette ed una lettel'a sempll.oe costtl In tutto
,cent: lo.

e),N on è piÙ necessal'Ìo .;uggellàre con
cera lacoa le oorrlspunde.nze' da raccowan­
dare.. Il La tassa di assicuraZIOne dei valori .
affidati alla Posta é stata ridotta a cento lO
ogni L. llOO; salvo per qllelll Illdmzzatl nel'
distretto d,gli ulllzi a' ImpOstazIone, pel
quali è di ollui. fj j onde una. lettera lJOIl
aooedente Il p'eso di 15 gr. assiourata per
L. 300 sottuslà, In tlltto ad una \oSStl di
cento 55, se clrcolanle fra 'uffiZl diversi e
ad una tassa di cento 20"se olrcolante nel

..distretto dell' uffizlo di Imposttlzlone. '
Possono essere spediti in as~icnrazione,

col trattamento delle iettere, "nohe oggetll
non car taeOl, come pietre prezluse" g101el\i
e simili, ChiUSI In soatolette od III astucol.

Non è piÙ presorltto ai consegnare aperle
agli uffizl di parlenza le corrlspundenze da
assicurarè, per la verltloazlOne del, conte­
nuto.

Le corrispond~nze .stesle possono essere
fatte qUlIldl aSSlOurare' per qn.. sUmma qua­
lunque, pùrchè questa no'n superi L, IU.UVO
neÌ' rapporti ira capOluoghi di proVlnoll,",
Lo 5.0U\) nei rapporti Ira atlre località prov­
vedute di uffizi ili pOsltl e di L. lOU nei
rapporti fra locahtll »rovvedute di collet­
torie.

g) Gli oggetti di corrispolldenza raceo:
maullali od ass,curatl POSSIJIlO eaeel'e gravati
di assegni, n~l senso che glt uifi~1 di d~stl­
naZlonft non debbanu cOllselln~rll ai desti­
lJatqrl, lJ~nza 11 pagameuto per parte di
qUaitl di quelle date sOmlDe, ~he 811 ufllz1
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SQUettJnO II.lItronowlcp

23 LUGLIO 18U2

, . Per le festò giubila.ri
di'S. E. il nOlltro Aroivesoovo

,E'fa giorni si raccoglierà la COUllllissione
già istituitasi pei' promuovere, col dovuto
decoro, le testo giubilurI di :S~ E. 111.ma
R,UlII il noslro Arcivoscovo. Godilimo. di
poter lIssicuraro fin d' ora che la dimostra­
3iune di affetto filiale all'Amatissimo Padre
nostro riuscirà tale da onorar ancora il
nOUle dci cattolici friul~ni. Se p-vremò
partìoolaÌ'i in proposito ci tarremo in do·
vere di ronderli di pubblica ragiono, sì
che da ogni parto dell' Arcidiollesi si sap­
pia Il teUlpo quauto dalia Commissioue
velCà stabilito in pl'uposito.

Offl1rte pel Giubilllo del S. l"adle
PlIl'roccllia di Gemona l. 15 - Id. di

ObJ!eùllllltlo I. 16 - .Id. III l'rllsieui,,)• .lO

Tor­
momet~a

Baramet.
lIiroziene
J~r~~ _S.l~P'

~(,hl: '

S~le L~..
LI' 't i_~~e 'd~ ltmnv. 'ifB ;"',:1 'ore 0.37.,s.
·L~,il,IIJi..ot;a_ • • 122.57 Lm;:f:onta. 4:53 IO,
PIJJHUI, il ulcrhtl«no - '7.88 età glorDI26,9
'~:ro ... flul-h:nportanU Fue

,S ,~-,·',f('J}!l~iti~~e'-IJXU\nod.\_nro 'dI Udine +~g.~\).l~1

];0':1.·.....01 .... -- l'err'ibi,li avventu1'edi, tl'e
ueronuuti - 'l. slguon: Beeull'òu. uÌl elLOre d~l,a
slJuuh:l. superiofl' di, llU.V1g~zìlllle .l:ìljlea.; J:urlier,~ e
De Meyer, l'l'ol'rletano, U.l l'aUone Ul JUPlteJ'
jlossuno, ,ilre dJ aVei la scaPP"la uoll8>

~aolldo pllrtlronO dall'li.He, la seI'''' d.ll·ll,
pasòulo 1101 jl"Uune J·/.IJ!lt.,', UI WvV metri cuoJ,
tUHO di s~ta Vel'lllélata di torma olonoe, culla va·
vIc~lla ~~l'"ce al cIlJ\lUe l'eIl>VlIe,llu.lul~llllllll\ ~UlJj

_, .......~d~....._ ....._.--"-'--~

mottallloi, ,l ssmafori sognavano un iortevento> di
sud-oveet ed un gran ilobassamento rH, barometro.

I palloui di prova mandati, avallI!, 1,l0U si ele­
levavano ehe a,una'cihquautiua 'dimetri. Era certa
porò cile una correute supel'l'lra'avl'ebbo' spintoil'
pallone io alto mara,

Vollero tutlavia p'artìre, sttingendo la mano a
tutti. Verso la lO Il Juplter
al~ezza, prellde appunto la di..
folla lo vede discendsre rapida
qua pr&ilso capo della Héva. 'rutti allorllponsano
che lorse gli areonauli hanno buttato il ccuo-an­
oora a' cue uu uatte1lo andrà in loro Soccorlo.

Ma Iii meraViglia 'è graude minuto
dopo, si vid" lontano a un' ttacento
metri, il jlallone rlsclIiaràto da una a rossa,
seguo di periJoio, allontanarsi rallido le coste
Inglesi. . '

Un tetro prasentlmeute paasaattraverso la Mia
ehe resta torrOrlzzata'

Heallnolltej il couo·àuoora er gettato, ma
la oordai nou Il BI era spez,
zata, 8ieché il per alia. Gli
aeraoauti foos I con an ra~ZO l'esso
aununaianuo la srtuazionè diqperllta nalla qaalesi
trovavano e Il' p'riuClplo delle loro angoecie. '

Àvevano tentato, o vero, per salvarSI di ta~llare
le corde 0110' tratten.Vano la 'navicella, ma tu ìm-
pOSSibile. Vadendo ehe. jIllr eSSero il/ghiot.
tI!.l dall'acqua, gli ,tuttll la

za~r~a~zr~~o~~ Il ;e'mllrina\
sontivano le loro gridiI' disp l'u,agauo
non ps\'mise loro 'di'seguire 11 pa one. Gli uUiml
ohe 'villero il disgraZiato pallone, furono Cel ti pe·
soaton,:mentl'u, abbassato, esso era trasoinato sul'
l' ucqua e·p Il vUoto, .

~'u li sem e di stato di Hève ,che per primo
scor~e i 'd' aliarme. "

Final llè tre ore del mattino, dopo una
accaUlla IOlla coutro la morte, gli aoreonauti l'I·
salll'Uno liuVr,oVvisam6llte a oltre 20uO metri dì
altezza.' ' ,

VorBo le 5; narra il signor Bssaoell, il nostro
A.pph.,no (Lombardia) _ Ucciso da'UII palloue strisoiava nuovall1onte sullo oude. Eravu·
. S b Il " d lJ (J mo esteuuatl, stremati di forze. Nou avevamo piÙ

peno - lamune ilm uso llU fwmanza e li a· ~avorra. ÀvevatilO' verUno gottato tutto le vostl
sclna Gessaga, ~'ru.,tiona <II questo,Colliune/un eou· p.r ulleggerire la uavloella. Cumlnomvu a' sontlr.
tadiuo di \lti anui da Crrbonato, uel,quae Ilon si mi indoleuzito ver le membra ',Do Mever avoVa
COlloSCO lIllCOrll Il nomo, mentre cerc...va scaosaro jJerduto l'USo dolla parula. La nostra sltua~lOne
un grossu pmo clio st...vasl 'a'terralldo, veniVa Ila erll'angosciosa. lnlm~zltl dal freddo, mo~zo moro
esso CIJIlllto alla losta ed UCCISO. La disgrazia l'Ilo ti dalla stanolw~za, àispelllti eravamo IO buglia
del tuttu,acoldentale. delle onde e ,dul vent,o. t~u.ndo ropento BCOrBI in

UOIllO - Un brigadiere t'erito.- Il brl· l(mlauauza lo Vole e l'albBratura Il' una n.ve,
gadlere Uurlo liolauUl, di'allO! ~7, della brig.ta era il bllstilllontu tedesco "llerm,oia" cho Visti'
UI .l:'orle;i~o, Bi ora recatu COll Uua guardia ili por· i loro oegoali UlelteVa uua imbarlJa~luue III maro
IUSI.fllZIUIlU al cotiliuo SVI~~oro. Accurtlsi daliaCom· por aod.re a raccogliere gli, aoronauti' Porltor,
parsa di ua coutraubandlOre cile SI Uovava poco lllJBaucoo o Domoyol' l' qu.n boncuo IUtlri~~lti
IIlstanto una e"rovaua dI coutraUb.ndieri,· tenia- dal fr.ddo a slloslati dali"'l'atica, aveVano con>
rouo di prendere e ridarre al sllenzlo lo spuUene sorvato l" 10N preòeuza di spmto e la 101'0 eoor-

"perèlle UOll lo avvlsasse.l compagui con ,lIsclll od gla. ,
altri eogllì convenzloual~ '" . ,li pallune dovette'osSere abbandonato poicllé
, Pare che questi non abbia trovato troppo C<JrJlù- riUSCIva lmp<lsslbiJe, in quelle condizioni. praticare
da l' IIUposwoloue, percllè SI Il mosso a reaglro e a l' operaziono di egoutlam.nto. '
Ubal' modi da coslrlng~ro,le duo guardie 1111 ado· J.ll/;j,·hiUer.l.... _ La papa di
perare lo armi. :l'auto Il verò appl1l1tato Leni/I'(l" t'l'a (iO (Anni _ In uua 'ma pre.
spar6 uu uolpo di l'IVoltella - ~ iullUlOl'll'è seutata'al Couàigho 'della cOlllea ,di L uUe
l' avvorBarlO. Ma 'il' colpo andò 'a fome H rlsor.o in acqua. cho conVlene assiourare' alla

,brìgadlOre Holandi allo Btinco.:.dolla gaUlua'si· metropoli, si tratta della, cho la Città eembra de·
ll18Lca. ", - ,- , ..-" I3t~ua.ta ',ad"-avere nei tempi futuri. lJa., IUemoria

L'l palla gli si è conllCc.11l HO)]' OBSO. ]. calcola: elle da qui a ciuquaot' anni, .la, popola-
~·u condol,u d' urgenza all'oSjlouale di Como. ziODe lJSucuderà a più di DUOlOI MILlONI di
.Po.·to ltJ. ... u ..·izlo ..:: Morto'vutando.J ,abitanti. '

A l,Juihanò uellll 'clrcustanz'l dello aleziuui ammi-" La PulllltaU Ga~~etld'iii nltal'e che questa
nì811'4lJVO di domenwa, è successo un lutluoso, cifra, a prllll:<, vista. s.mb,a esagerata, è tnttulÌa
fatto. ' perMtamento conformo alla leggo di progressione

.I\lonlre un certo Lsone Borillioli di Altare (~a,': ossorVata finora.
VOlla era'imeuto a depol'l's ta ,seheda nell' uruill
venns' falmmalU ùa Uu eolpo IipÒI'I'ltlCO. '

Accorso 6UOItu il'madide, ma noupotè far al~ro,
olle coùstalaro' ta murlo del povero tlol'll1lOli.

11 'trlste latto prounSie in paesB una penesis· BoUet,tino Metèorologioo
slmll IUlpree8lUUe, "
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loglo Nàzarouo ùuetto dal' 'beoemeritl figli del 'url'j l'w·Riva Oastello-Alto•• a' suZ,mal'o 111.19(;
U"l sauÌlu eouo tel'mlllllti gli eSIlUl! di iICouza 11· llUi sqolo m, 20.
co.l il provvellitore (Jaulml>cota, 911e ll1 qualità di
COUlUllssluuario fOI5'O aveva asslslllo, sm àlle
\lrove' scn~le, 'COlliO alle lJ1'8li, SI telJoitò oon I
1',1;'_ 13cuioVI ll~l l'rotlttu dei loro alallUI, Alla
pnUla l'rovlI ottenuoro' la lllJenza tr~alCi glOvuUI,
Ira Cui I uue figlJ ilei l'nuclpe 'forluUI" tDuca'
Il, Oerl). " .

'V1Leroo - La morte Ilei :Z'ibu1'Zj òri­
gunte - SCl'ivouo da Vltorbo alla 1'rlòunu, OhB
cJrro loco col~ che Sia, morto nelie maecllle di
l::iUula ' ~'Iol'a Il lauloso brll5aUle 'l'liJur~1 ~Ile la
poll.11I e I caraiJimurl non lu huuuo mal potnto
agl5u"utare. , , .."

""gl!, por b~n 22 anui,~ faa~stò, le .oolltrade del,
OIl'CuudarlO CI VIleriJo '~umlUotlenuu 1 pIU ...uuaCi o
1ll'U1.11 dellttl, ucol\wndu. squartantl"i IIJceuUlanuo.
Aila llu~ trovo mvùo Ul V1Ve,'e 'lau'aw.nle ,IUlpU'
1l0UÙU !frosse tUI5Ì1e al jJl'opl'lotal'J di' C.BIl'O e \lI
!:lau~a lJ'1ora, cm IIceoru"v" l~ sua 'pfuto~iuue' di­
loudeuuoll dal laun. , ,

!:le Il vero eh. Il 'l'iburzi è morto, noo SI può
ùlre cho lu Ulala plllnta del blig'autagglo slalll·a·· l, .. ,
<hoata dal lemlullv 111 Viterbo.' ..

y ive ancorlll1l!'I~rava1Jti, compagno del 'rlblil~i, ,
cho o glOv"ue e rouuslo. 11 'l'IUUlol era lO oJlglue
uu b110lco UI Udlere, nato noi lti~7 o conù",uUllto
n.l Ib5~ aU... galeI" III VII" l'er UUi! !rrUSSdZlOI/O,
Uua o~lOl'slUno eli Uil ."8saslUlO. ltlusCI 1'01 a tug­
glre uel lti74 dillie sallOo UI Uurnoto 'l',u'qulllUI".
lJa "UUI'II uon fu'pIi! jJrlJBo malglallo la prum~Bdll

di uu jJreUllu di IV,UOO llr. a Clli lo !lv.sse con-
aogllllto, al caralJlUlorl. , ,

~i, dlss~ pure cile ultimamente il 'l'lburzi, vostito
da gl''''u signoro, venno a 'ltuUla o looe ancllo un
Vlll151510 a l'angl. .

del' mondo, fu deposlo senzll gravi incidenti
per la wa.slma parte. Ma n 2 agosto anche
quel canapo Improvvisamente si spezzò,
.oomparendo ad uua profondltll di 3600 me­
tri. invano furono fitti oRniE~rta di t'lllta­
tivi per ripeséarlo j quando si arrivava a
pronderlo sul fondo tl a so\l';varlo, lilspezza­
va la gomeua che lo sosteneva> Finalmente
8\ rinunCIò'alt' Idea di ricuperarlo, e all'()
,Fleld; avvilito e addolorato, tornava a terl'a.
'.Noo pe'ò si dava per Vinto, ohè anzi, ordì­
nato un quarto oordoue e perfezlb.natl gli
apparecchi' per l'immersiOne, nél ghlgao
dell' anno seguente rioomìnoìava. col-
locllzlone e aveva finalmente I di
vedérla felicemente oompiuta.ll 110
1866 la réglna VIttoria e il PresI e egli
Stllti Uniti Jollnson potevano rìcam rare
tra. 101'0 i saluti e gli auguri di pace ed
amietà perpetua fra i due Stati.

A ul'mplelltre il successò, si aveva la for­
tuua di l'I esoareil vecchio è~vo del 1865
èhe, e, llglliu~\atu, formav

dì com zlone
in poi fù

Il tri Olro era'
fllticabiie oom' era appenafloita
ne Ideava un'altra, e nel 187
a l'ropugnare la.·necessitll di
cOllluniCazlòni mo.ndlllil teleg
pone anclle infondo al Pllmll .
ohe da l:l,Franclscu dl Oahfurnia
giando . allels>Je ISlllldwlCb, arri

, l:tìappone, alla Ollla e di Il nell' In e
era glll stata congiunta per Aden, Ales~!in·
dI'ia. e Malta' coÌ! .Londrtl. .." .

Giro Fwld 6 Il telelll'afo sottomarino
Fu Alla sua' llttivila che si deve il tele'

grafo 6ottomarlllo. J!lglì uacque nel 1819
,nel Massachussutz; a 34 alllu iasciò il com­
mercIO pel.' l'lsolvere Il problema dì unìre
gli t:!tatl Uniti coil'J!Juropa per m:~zzo del
telugl'l.\Ìu ~ULwmarlno. Uue navI scrive, il
Corriere, d/J,lta &m, una mglese, Llga­
mennon, e l'al~ra,americana Niagara, par­
tll'ono Il 7 agosto 1857 da Val~lIt1a, ISO·
letta lln'estl'cllllllà 6ud-OVdet <l~ll'lrlanda,
plJrtando a bOl'l1u 45UU chll\lmetri' di cor­
donemetallloo tutto coperto dI \In involu­
cro di gomma Isolante, che andavano, man

'Dlllno <lupu'I!'~ndu ,sul fondo. Ma, giunte le
1l1lVI a méta s~rada, Il.oavo, che pesava 6'
:qulntall e mezzo (; ocstava 63U lire' per

, ogni' chllomeu'o, si spezzò e andò perduto.
(),ò Dun Iscoraggiò UlrU, Fleid, e un anno
dopu partIVano contempurllneamente due
naVI, UUli da 'J;erranuuvll, l'altra' da Va­
1ent�a, per Incoutrarsl In mezzo ali'Atlan"
tICO, renàendo plU XllClle l'impresa. Ai, 5

'ag08to llJ58 le (fu~ navI.' illclJntl'avano d!
fatto: i due capi del cordon,e erano saldati
.ìnsl~me, e, tornato 011'0 Fleld a 'feruanuc·

.' va, Il 18 di qu~1 ruesu poteva telegrafare:
, c L'lllilloptl ~ .l'America souo ulllt.e dal te-

legrafu. l:tloria a Ulo nel l'lÌ! aito del cieli
e 8uUa terrll pace e beneVOlenza fra gli
nomlùi. b Nun ubbe p~rò quasI Il tempo di
que\I\I'sl ia meraVIglia u ll>pplduso per la

/ l\I'lIndlOsa impre8a lellcumellte compiuta,
ii ch~, per una ra!llOne o per l'altra, la cor­

,è relllU oonJÌnclò a t.rsl Hl'eguhll'e, e la r J.
! munlcazlOn~, uopu 4UU tll8pacel trasmessi

cessò. 11 ouipu lu per Jj'lSlu e per ..Ia sua
l:locl~tà uno del plU forti. J!l i nemiOl. ohe
Ilon mancano DItU a una ardUa Impresa,
e tuttI quelli che nun Banno far altl'u che
erJtlCal'O" 8COJ'8 g!llare ruddupplarono gli
attacclll dlO~nuu cUo ben !lltl'O è istltulre
una COIUUllwaZlOue telegraticaattraverso un
bl'~vtl tI'liIto al mar~ poco profondo da
qu~llo di deposlta~~ un oavo ~ul fundodel­
l'Uce..no largo parecchIe mlgllllìll di c.hllo­
melrl ~ pl'olvllllO 'pareellUltl wlgllala di me­
tri. Ma U1Ia' ()vWmlbslune dOI PI,Ù illustri
tiSICI btud.ò allora ,II< qUeslwutl dai IalO
sCJentJtico, mellire a.ro .i!',eld tanto feoe,
ch~ po\e rl>ocollhul'o nuovI c.pltall ed ?tte­
nero una sUVV~llZLOae ual due ~oVerJlI ln­
glose eu llJJlorlCano.

FI'l!ttautu l'Industria dei cordoni telegra­
fiel, s~mpl'~ piÙ progr~dlta nftlie varl~ ml~
uorl lWpl'tS~, ,POltlVl> iorll1re uuu d~1 oan~pl

plÌ! jltll'leL1l, cho olhwa "'1'" l'ullura lal'tl~l­
SLenu. tll 7 tonubuate ~ I>l4 In 0lllli bUU
l'I.\U10. lIubl>l'cI>to llelglulluu Jl:Jlib u borao
~tlJ. ~rcut JJ.a~lcl'n, Il l'I\!blli••1i bllStlWtluto

::Amburgo e Stettino. Il contagio si pro­
'pagò fino' in Iughilterro. e ilei' 1832 per
:,J11ezZo di emigranti irlandesi passò 1'At·
,c'llmtico e giunse noll'àmorica del Nord. In
<Europa rognò propagandosi' grandemente'

;t!uo al 18H7. ,
~ La tèrlJll ricompal'so. del cholera llbbrac~
:clb il periodo che corro dall'an 184:8 al

, 181H i ,ossa prese una grand srene e
'clÌoolUciò noi 1848'al princi dell' estate

, "venendo di nuoVo dalla Russia ve' u ll\
, Germaniu, e pa.rtlcularmente in Pom
, Siassollla e Bra.udeburgo. .Noi 1852
il cholortl in Enropa ed Asia una. g
s'ima lIltensità, e gravi fasi dQll'ep
sii ebbero anche lleglì allnl 1853,

185\1. . " ,'.,
La quarta visita il tertibile morbo asia-

tico la t'ece dal 185i.l aJ 1876. Noll'anìw
5 fu portatò dai pellegrilli provenienti
a Mocca, l quali, l' ti in, Egit~ò
'le' eomumcaaom mal' e con Ou-
tinopoli, Malta, Ancona, Mal'sigllae

Valanga, propagarono Il morbo 1Il 'rurchi~1
.Russia,Itul~~ noi suddolla Frauclll,' ed.
in lspagnll. l~ol 1866 :la malattia SIdiffUse
viruiontament..' in ()elUlUnll1 ed Allstrhl.

D" L'aùno seguente pll~sava in Amarioa o pi>r
'la prlma volta VIsllaVI.l le cOBte 'occh1entu.ll

:): dell' amorica, cUlÌlplOSO il Ohill. Nel 1871
i""' il mUIUò trovò uuovo sfogo' in Russia e

Germaula e,si ounservo allo stato più o
meno acuto anche ncgli anni 1872 e 1873.

La quinta invasione còlarica comiilOlò in
:" modo a~sal violento iu Egitto. Nel 1884:

appamll IInproVV1SaUltlnte Il Torino e pot
li Marsig!lu e Liullo, e di scappata lLl
qualche punto dai l?llJUlonte, pOi a>Napuli,

> a Spczia e InVIISo valle altre citta. Nel
1880 lUenò slrage in l:ljlllgUlI; nellll Vf1lnl\
metà del H,b6 si ebboro' anoora CilSI In

, ' Ispagna e Jj'mncìa, 11I1~ soltantu nelle città
,', IittOnlnee. DI là SdltÒ a 'l'rieste e pOI andò

sorpuggi~llIlu lJur.1' Uugheria. lu' GerlU!lUlll
81 telone In quolrannu' un ooSO liospettu, III
BreSlaVla e 14: casI letali neJlevlclnanzu
di Magonza.,L' elJìdomlu. dell'anno H:l~2,
il CUI corsu é conusclUto, iJbbo" Il suu punto,
di partenza nell' InVernu 189018Ul nella
Slrla, e P1ÙJ.lfuCIsaUlilllttel n~l vitujet di
BelIUth u lJauJas~o. Ora lUuelÌscì:l IU Rus>
sia Il SI e~teuti\) ltiggì:ll'mentu nei' dintorm
di l'arlgl. .
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Antonio Vittori gerente responsabile

Sono aumbntate tl1tto le colate,di
basso e continuano l'invasioni dei terrèni
~IÙ fertili. - Stallotta ha,nno. raggiuntò'
S. Le0.1 un altro braccio SI dirigo verso'
Serra .J:'Ìzzuta. ... . ._
.9atania 22 - Il ~e ha posto a dlspo~

sistone del ~refetto liré ventimila Il favore
delle fa:miglle pJù bisognose di Boe
- Il preMto ha inviata dettà som
Comitatù di Soccorso, costilulto~i a ClItari a
con Invito di distribuirla secondo gli in~.
tendimenti del Re. . ..'

L'eruzione continua meno violenta;' con
minori boati e minor fumo. - 1a co
rente della lava orientale è invarla
Quella occidentalo è giunta al fondo Ma­
gri, intercettando la strada S. Leo. Nes~
sun pericolo corrono finora gli abitanti.

Disastro ad Alessandria d' Egilto .'
L'A.r;ellzia italiana aununl'ia che un

grave disastro è avvenuto ad Alessandria
d'Egitto. La cupola della grande moschea <:;
Munaier, ,appena costruita" è crollata sep- "~!:
pellendo I fedeli che si trovavano nella ,.i'
moSs~hlea per la .preghiera del l' Asp. . . :.r

I avora attivamente al salvataggio, ma';,.
non si estraggono che cadaveri. ';

-,".,;~

TELEGRAMMI ".~
I

Belgrado 21 -WLa notizia che il choleea . ':."i:
sa scoppiato a ranja ed In altre località '.,;,
della Serbia è uftiuialmente smentita.

Parigi,22 - Soltanto in quattro quar-' ;"'~,
tieri vI furono Clisi cholerlformi che furono ,;
segnalati oggi anche nAi dintorni di Pa- .! '"

rigl. . "~i

Atene 22 - Invece dell' csaerraaìone fu
imposla una quarantena di undici giorni
per le provenienze da Suckunkalè flao a
Kertscli; al di Ih e fino alla frontiera ru­
mena fu stabilita una osservazione di cinque
giorni.

IChj sarà quel fortunatoI
che al "

31 Agosto 1892
potrà esclamaro: oggi/ula più bella. giornata
della mia. vital j

RISPONDIAMO
Quel fortunato posssssoro del

EIGLIEl'I'TO

Lotteria Nazionale
ohe verrà estratto psr il prImo e guadagne~à

senza alcuna ritenuta di tassa od altro la.
bella oUra di

LIRE 100000
Ogni numero oosla. una.

5 numeri costano cinque
lO li' dieci

100 li' centu'
J00 numeri banno una vincita garantita,

La vendita il apsrta prllSSO la BANCA
F.LLI CASARETO di F.co Via Carlo Felics
1J Genova e presso i principali Ballchieri'8
Cllmbiovalute dsl Regno•. ,

OR"-R10 F.ElRROVJ:"-R10' .

2~;;;;;-r-;;;t;I--IP;;;;;;r-~~··

l.~.~r.IN~I~/~~4~ZIt,1 4.4~A~~N:~fto"'7~gl)'l':;'.1,-_'
4.40 Il omnlbus ~.- ,.. 5.15 .. omntbull lO,ots,.. .-":"
7.S~·. mìato 9.t6. 116.46 . Id.' •. 14pOIll ";i
lI:lg,p;ru:g:lt~B::lg ~o~. ,~:~p~m.,~:~to~t~.:
6AO'.' id. 10.80'lJ 10.10.. ,omnlbWJ2.Jti 'ant-.
B.oe • dlrollo 10.66. D.\: À IIDINE ""'1

G~t ~~l.~~:J~~~aa:.l, 2·rg 1~ ~I. ....,.....•..11
'1.45 .. dlteUo 9,45 Il S.29 4.56' pom .

~~',~ p~m~~fi:t~~'l::: ,Po~. :::~: 111r~ito Z·= :
5.:" ~D~~:~U~:i~~TE' s~~ .W.~,iI~~~l~~~N~nl ;~I
».45 aDio mJsto 7.31 &DI.. g.lO," misto, 11.45... l'
J.:~'p;m omt~~bu81t~: ':' ::~g P~1l1 ,~~~~~u~:sif5 E~r: ';,i
MO • omnlbns .S.4~. D.\:PORrOGRUAI\O AUDINH "1

D.\:UD/NE APORTOGlln.\:llo 6.4.9 aUI. misto s.6lI aul; c'

i:tJ;gJo~~~~; :::i, p~~: ~:~p:ma.n':::UJ,~:::',Y,~mj ';"o'j

'~~ ~Dl~~~ mJi:....;.· 7~a~el,Dm~~uM~~!. "1
6.- ant. misto' 6.81 ant. 9.45" misto 10.18' '.
9.- _ id. g.SI • Illl.lg. Id. 111.60 pomo

11.20, ,.., Id, 11.51. 4'20 poroomnlbus 4,48 ..
~:~ po~ om~~ua 88~~ P~Ill. 8.20» 111. ' 8.48 •

Tramvia a vapore Udine-San DanIele
0.1. UIlINE.\:, S.D.\:NIllLE vAs. D.\:NIELll A,IIDINB'
s.•-. ant.FerroT. 9.42 aut.. Il 6.G':) ant. FerrOVI.' 8.81 •

i.liJ5po~, l~d. .i;; p:m., 1~:~ por:: ~r:r~' l:::g ~~nt
6.55. ,Id., :1.42. 6,(0 • S. tra.m.-7.20

<Jòtncldenzo
,.) Per,la, linea CasHfsa-Porlogruaro. ,
Le C{)fS6 della. 1\. A<lrlatlca. in partenza da Udine alle ore

rt~ a Cuarsa coincld.en~ pèr la
~c u.

7 ant. cotnct4enu. -per la.
linea portOf{l'llaro..VenOt!l;I.

E' istituito un nuovo treno meroi con viaggiatori
per la linea Udins-Clldlll'sa-Portegl'Da,o. Partenze.
da Udino ore 735 ant.; arrivo a Vgnszia ad ora
2.80 mero

I treni llegnati eon isterisco corronosolosino a Cormons
e ViCeV6I'ilu,. _ .

-ULTIME NOTIZIE

••roato Grana.no
GrnnQturco 'comune a.ll'Ett. da L. 1~.- lo Ila. t50

• elnquantlno .. lJ _,_, _._

: ~~~\~~:ltone' . : : =:= :=::- IElallonC1Do lo. _,_ ,. _,_

Frumento sul s,·n.l al q~lntwe {.~:.~i~~ I
- »_._ I _,_
.. )o -0- __0"_

.. )o 15co lo 16.00--------------------
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Petrella
Roggero
.Pelrella
Thomas
Sismondo

GAZZE'l.''l'lNO OOMMEIWIALE

.1..) l ai- J o ,lSc;-"J'" o
Domenica 24 luglio - S. Cristina v.
Lunedl .25 lugho - S. Giacomo Magg.

ap:.- Visit.a alla chiesa pàrr. omonima. '

Mercato d',oggl 23 luglio 1892

E'oragan e oombubtlbW
fIeno 1 qualità al qulntlde fuorl daZJo da L. 6.50 a .-

.. 11 DUOlO ~ .. 4.00 t A.M
lo 1lI." lo 8.4\1 .. 3,60

Erba spagna.. .. 4.00 .. 4 30
,Paglia da ldtt!era • 3;- *' 8.30

legDaU:g~~Ba : ; ~:= : ~:~g
Carbone 1 'quo.lltll " .. 6.70 .. 7.0:-

.. Il 10 .. " 5.BO'," 5.80
lIeroa.to dèl »ollame

GuJUue' al c):J.llQg. da L~ 1.00 a l.lO

X~ffr~Ul ::0.-=: 0:=
Polli • • 1.10 • l.t6

.. d'IDdlD~ma5chl -, .. .-

.. .. femmine .- .. .-
Oche a peso Tivo 0.55 .. O.6S

.. morfo .. . II ,,",,,,,:,,. "-

, Burro. ~r~as"o • Qf)va
BUrl'ot~:r~~~~6 ,ti' 1,~\10g. :'1&.~. t1i-~ l:~g

.. 'tn Dlonte MoDt,,~10 .. .. -,. .-
fo,m!BBlo\ fO'u!.,U. re~~J~o; : : ::~g: H~
~g~tfl o pomi di terra ,frescb~ ..al ceuto , lo,~:1! :~.~

l'anno 1891. l risultati sono una nuova
ptova delle condizioni poco florido dell' sco.
nomi.ll nazionale. 1 depllslti, che di solito

. ascendevano .l 20, 24, 2.6 milioni con un
massimo di ao, non ammontarono, nell' anno
teltè decorso, che Il 12 milioni.

Queeta dellaienza avrà naturalmente Il
suo contraccolpO anche nell' operos\tll: della
Gassa DepOSIti e Prestiti che si alimenta
in gran parte da quellu fonte. La Oassa
dovrà restringere l suoi mutui al OOlUuni
e alle PrOVIncie. In questa previsione si
studia d',ìstitulre presso. l'Istituto di Oredito
FondiarIO una sezione speCIale che, ad e· '
sem'pio del Grédit Foncier francese, pORSII
dedICarsi esclUstYlllllonte ai ..mutul èomu­
llali e provinCIali.

Il raooolto del fruntento
Dalle notizie che si hanno finora 'dalle

diverse regioni d'Italia, sl ritiene che la
produzione dal frumento sarà quest' anno
di un, sesto inferiore alla prodUZIone del-
anno scorso. .

.Casati di rispal'Jllio postali
11 Ministero delle Pos/ee Telegrafi ha

laccollo le nollZielntorno at depOSiti fatti
pslle Gassa (\1 Rispllrmio POllali durallto

medesimi l'imboT.ano poi .al mittenti me,­
dìante vaglia postali.

GIl aBsegni non 1l08~ono superare lire
mille per oggettonelrapporlì fra Direzioni
od ufizi e ltre cento nel rapporti oolle col-
letoPie o fra qUesto. .

La sapratBua di assegno è di cont. 15
nel distretto e di conto 25 fuori distretto,
9,ulllunque ne sia 1"llIlporto ,·.più quella per
1 invio a suo tempo ai mittenti mildlante
vaglia dalle somma riscosse per loro conto.

h) 001 pagamentò di una soprata8sa
pure di cento 25 il ammessa la spedizione
di oggetli di corrsprnùenzll , da essere latli
recapltaro per espresso. .

i) E' consentila' la ciossfone per girata
del vaglia postali ordinati; quand'anche per
effetto dl tale girata debbano essere pagati
In altre IÒclllità. '

11 loro pagl\rnenlo' in un ufflzlò divereo
da quello di destinazione' non dà luogo Il
veruna sopratassa. . ,. .

l) La tàssa' di emissione del vaglia or­
dinari pagahiH nel distretto del!' ufflzio di
ImpostazlOlle il slata ridotta a metà della
nonnalè, cioè a: cent, 5 fino a.L. 10,c8nt.
lO eia L. lO a L. 25, cent, 20 da L. 25 a
L. 50, cent, 30 'da L,50 a L. 75 e cento
~O da L, 75 Il L. 100; oltre la quale somma
SI agg~uugono cento 10 ogni L. 100.

m) Trov~U8i in v.eÌldita negli uffizì
postali cartolme·vaglial mediante le quali
Si può sptl.dlro qualSiaSI somma 'non ecce­
denttl L. 20 con una spele lOlnima, rispar­
miandoanche la lettera d'accompagnamento.

Le cartohne-vuglia sono da L. l, 2, 3,4
5 (Iassa cen~._ lO),dà L. io (tassa cento 15);
da L. lo (lassa cento 20), da- L. 20 (tassa
cento ilo). .
.Ju certi casi conviene l'uso di l1urtoline.

vaglia anche per l'inVIo di somme ecce­
dentl L. 20.

_ n) .L/Amministrazione delle poiÌte può
essere ìuoancata di riscuotere per eouto di
terzi cambiali, vaglia cambiari, fatture ed
aMhe sllmpllci qUietanze di somme non
accedenti lire Il,QUQ; onde chi abbia - Un
credito verso (Il uu altro può preparare
una qUietanza ed affidarne la riscossione
alla l'osta, -la quale, se nsquota quella data
somma, la nmborsa' al creditore, mediante
un vaKlla P?Slllle e se non la riscuote gH
rìmauda Il.tuolo. .
, La spesa'consiste nelle tasse di spedì­

ztone dBI tl.~OJi In partenza, in quella dei
vaglia dI llm1l0l'SO delle somme lntroilate
ed In un' diritto fi.so di ceut.10 per titolo
rlscoaso.

L' .Amministrazione stessa può essere in­
carlca\a .un,che di far protestare i titoli
COlllmel'Clall, che. le sieno dmessl per la ri­
SCOSSione,' dato' che non eleno pagall, -l'1m­
bOl'6andole le sole spesll effettive.

o) L'awmlUìstl'azione predetta com­
mettepel' .contouitrui aSSOCiazioni a gior­
nali o ptl'lUdWl InterDl ed est~ri, Il condi-
zioni I1Jltlsslwe. .

'P) ~i lJ.,UlIlOSSO l'invio nell' iIiterno del
Regno ù! pacclll postali di dimensioni mag­
glOn (Mio ordinarie, detti ingombranti
purchè non oltropasslno motri 1.5U per lat~
colla (assa di cento .90, mentre pilr quelli
sino a (iU centimetrI la tassa di il soli C. 60.

Oirca al'volume dei pacchi in genere non
esisto piÙ vel'una. lilllit!\zione.

q) Possono e8flere rimandati ai mitteuti
colla 8:Jla tasba di cento 20, recipienti vuoti
che ablllano serVito alla spedizione di pac­
chi .Dl'ùlnat'i e colla sola tassa ili cento 40
l'eciplenll dì pacchi ingombranti.

r) .La tassa per la spedizioue di paMhi
dlswbUlblll nel distretto doli' ufizìo d impo­
staZIOne lÌ ridotta a cento 30 per gH ordl­
nllr! ed a elmt; 45 per gl' Ingombranti.

l'ei recipienti vuoti è l'ldotta a cento 15
ed a cenI. 2U,' a secouda che t"li recipienti.
abbiano serVito per la spsùizione di pacchi
Oldinal·.! od mgolllbranti. .'

s) l paccnl postah in genera possono
essere speoltl COli Qlchiarazlone di valore,
modlaUle una sopratassa uguale a- quelia
stllblhta por ie Cul'tl'pondenze. Possono es­
sere.l,UI'l' gl'livali di assegni,al p~ri delle
cOI'rlspond~llze raCComandate o assÌ(Jurate.

t) Gli utizi postali accettano cÒme de­
llaro, tllUto nella. emiSSione dài ·vaglia.
quanto nelle operaZIOni di rilparmio, ed in
qualUnque aitra I~ cedole della rendita con­
solldllta d~t Debito pubblico, anche prima
delle rispetllve scadouze, CIoè fino dal giorno
in CUI I~ codole s\o••e sono ammesse dal
Governo nel pagaUlenlo dei daZI dl,Jganali.

1)1>1 gio1'/IO l'Cl lO cui sono pagate .dalle
Tllborol'le, gli ultizl predettI le pagano an­
ch' eSSI 111 donal'O.

u) {,I,ualuuque persona può esigere che
la sua· I:Ufrlspolluenza in arrivo le sia ri­
mes5a' in bolgette od in sacchi chiusi, pa­
gando 1111' u\lpo L. 4 menSIli, se Bi assume
l' lDCal'JCO del relatIVO Il'asporto, e L, o se
la CUla di questo è la5clata alla Posta. In
essa lasse e CUmpreel! quella per la casella,
da essllro destlnata·-alla persona mede.ima
nllll'ultlzlo l'usLale.



DAL
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per l' Ital1d e per l'Estero si ricevono eschl~iYamellle all' Uffioio, Annunzi del
liono via della Posta 16, Udine.

LIQUORE MEDICINALE
PBBPABAYQ

'J:1t71 TNS'E-RZIONI; lJ.J ~. ~... .. J. .'-l '. .

:\

lNB. da non confolldere~' ~ol ferro China Bisleri che é un semplice liquore facilmente riconoselhila
dalla testa del leone in nero, e rosso e relativa bocca spalancata,

rkHIMICO FARMACISTA FRANC. MINI8INI -UDINE
. le,

,§'M.~,

BALSAMO. DEL CAPITANO G~ B. SASiÀ
DI BOLOGNA

. Premiato ai, Ooncorsì lnternàzionali d~ Igiene Il Gand e Parigi 1889' con di. I

ploma e medaglie d'argento, e d'oro Bssendo prodigioso.
E~Jìca.oissimo per mol,ti mali, si rende indispensabile nelle famiglie.

, 1)1 azione pronta e slCu~a nei. Clili,seguentì : qualsiasi p,iagl'. fe,it1l, tagli, .I~~I1~
,c~!ltllre, nOIl~,b~.tì6tQ)e,..~)peIl, fiel1l.mllnl, vespal, Ic!:o.f"le, forullll.llli. p/l~!'llcei Bcia, '

iehe, nevralgie, emorrord]. ' J •

/Si l'acoomandll, per I. geloni e llussionì a,i pil'J(!i, "

; Prezzo L. 1~2(S.la,6Catola. -, l\larcad~po~it/lta (Illr. legge. _ "I, s adi16, 'L
franco. di Poeta.in tutto,' Il. regno coll'aumento di eentesini; Ili>, per una Beatla .

; per, pru scatole cellteslml 76; '. '..... J ,

i Accop~enHtaJaJcndila aaUl1iDistcro'dell'lntcrno con snodl$paccio, 16 DiccJll.brc 1890

l'.'.'' EICIUS..I'.vo .de..po.s.iIO per. la.PrOVi.n.o.iaLd.i Udine in Nimiapt'esao LUIG' Dal.. NEGRO farmaçj~ta. '.' ... ....... ,'"
. . In Udll1e oittli vendesi pr8Slio la farml10ia susiou. .

,I
eetf' ::reTI _ ._~~~_J~.'.

llij fivl~ xlOlli8lifiO, hl&osUtuouto I
Jlj1JllDO F EI.JQE. lua.L:EIU J\lilau .

11 ~enujno FEJHlO-V.lijl'IA ·BJ8LERI
porta sulla bottiglie, sopra l'eticbetta, una
In ma di Iraucobollo con impressovi una
testa di ìeoae in 1'0lSO e nero, e vendesi
dai Iarmaoieti 6ignol'i G., Vome.satti, Bo·
sero, Brasìolì, Fabris, Aless;, Oomelìi, De
Oandido, Ile V;incenti, Tomadoni, nonché
presso tutti l priucipalì droghieri, cafìetuer
pasticcieri e lìquoriet],

Guardarsi dalle contraffazioni

""""""'"-------------'-
--~OiiOLOGERl! ...-'·-"11

LUIGI GR()SSll;' Il N Ki\. uso STA.R

I UDINB .- MOfcaloVflcchio . UDINB. Vapori ~OPlaU,~.ali ~.lgj, I

Grande assortimento di orologi d' ogniI fra ANV ERS·A e
;,.. genere a prezzi eccezionalmente ribassati .:t'I'UOV..A.. YORR

.hl.ma:foUa • flu'~lo; è dBy.a'I.•o\'~ol~~I:.~~Ut: ~·:~il~..~al;rD::r~BI da non temere concorrenza. I }=f'iladelfia '
••r•• ardBIIB~h.IBzza. .' nnD,: ,. G N Assume 'qual.unque riparazione con ga- Direttmrute 6lDZb t15sbon\u..l' T'ltti vapor: di pnm~' ,. L' A"IìUA GHINU.iA \;ì1 O E ranzta di un anno. ola8s8~, ~ Pr~zl moderati;· I!il)collente instal)/,I~ioliP per' ,"'\' ,-- l'. , ,.', . p "'gllleri RIvolgerai:"

d t.ata. di fraoanza detiziosa, ..'l.'m.peri.t.lfce .D.e.. ~.Oslto~lac ch.me da. ct!Clre. ,delle mi- il Vo" dar. BeCk.e.e.. ~.. lar.. t!li.IY.,l.'n~.. nv••rsa."'Il.l.m~dìatamente la caduta deicaPf!ltiede~ta. gllO~l fabbriène pe~' USOdl falmglla, per \ JOr!!ilef ~t.r~""...er, ID J.,nsbruk (Trolo).

lJa"ba non solo, ma agevola, loSVZluPJio, m-I sartì a per calzolai. ;.' ..'.. ~' I ... z'. '~., ":.
fqni;lendo loro forza e morbzdezza. J:a ~oom- --- -'-"'-'~------ G-ITTOO-r::.::rT r

~arire ta lorlora, ed assiour'a alla gWVtnezza 4:ri2 ' .. " . . ." ,'~~.. '. ,
" '. lùssureggiante oapigliatura lino alla più. ••• .e;., . . Gìnoeo degll scaeeh], <lell\1 d~ll\a. del domino, d~lIa"trl~.,.
('Ima., l ' .' '. '. Imma!111l1 di Santi in cr.orno, per~lIam~nte lavorati e racchlu" In elellantecassettillo· OQQo'
Itarda vece itaut: .'. . .. ~. t'.. ", • , .cacchlera. L. 5.25

'!Bi vende in,Mculls da L.2.1.50 ed lU bQttl~lIcJ~ un \ttfu circa L, 8,50so11 cenI. 6O. 11 pm grande e va- Idem piu;rande L. 6.65;
!".Ttovasì datlltti ill'arwacisti, Droghisri e.ProfuID1en del Regno. • t . l' t d'" . • Altri giuochi di scacchi. domino e daUlli1i prèzzi divarliO
i· "U·DINE,P"".I Slgg,: MASON n>NRlco C~lll.o.gU:r.~, 1n~ROzzl FllAT, p.:rIa O assor Imen O,, . immagun sa- Gluoeo rl~lla to.mbola eoll. cartellone 24 cart 'Ile Il 69
"(eble!;l - _l~j.lJltlS ANUgJ.lO flu'maclat. - lll:t\H:ìlNl ~hAl'iC.M:iCO roedichlllli. • Il·. ' _.. -. , L~'" ' , ,,' '.. ,;' . --,
! fu "EMU~A l''''''' \I .i",", LLIGI LILLIAM lUUhUcI'(a. - 11' rOK1'EnUAdI'''cre SI trova a 3 Llhrer'ra Patt'onatollUm~r!r~e,",hl?SI ID: ~o~tl)la .. 0,1\0.. ,
jdt_ LEtTOLI ARI5TODEMO. , ; ,. ' •. '. , .' ( RIV()I~"r81 lilla l.iòreMa Patrono.to. Via dt1l1u Poeta l
\ liepo,ito ~,ner~Je,du A . .lHi~ .. l' (' q. via Iùnno 12,MIW'VUJ dp.Jla Po~h "6 luI,,,,,, Udl1Je.
i" . Allo spediZIOnI per pacco post~lr ~gglungere ('r~t. 80, " • ,< ,,-,. _ .' '
I •


